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Una nuova FLM, oppure 
l'alternativa è in 
tre contratti separati 
Il convegno della Fiom piemontese - Proposto uno sciopero 
generale regionale e un'assemblea nazionale dei delegati 

Dal n o s t r o inviato 
T O R I N O — Guardiamo lo schermo, nel 
grande sa lone affollato di metalmeccanic i . 
Scorrono le immagini , una essenziale storia 
del s indacato , fino al giorni nostri, fino al 
passagg io dalle commiss ioni interne ai c o n 
sigli, fino al la notte di San Valentino e un 
inseguirsi di interviste. Le sequenze vanno 
da un mingher l ino Pierre Camit i formato 
1969 a u n sorridente Vittorio Foa di oggi. Il 
messagg io è sempre quello: è inutile perdersi 
in lacrime nostalgiche per quei bei striscioni 
rossi («uniti si vince!.). Il s indacato non sarà 
più quel lo di una volta. La Federazione s in
dacale è morta, bisogna rifare un'altra cosa, 
b isogna rifare anche i consigli . 

Arriva un altro film, questa volta dedicato 
alle novi tà del ciclo produttivo, alle nuove 
tecnologie , anche qui con una domanda a n 
gosciosa: c'è un tipo di lavoro distrutto dai 
computer , ci sarà un altro lavoro? Non sono 
pellicole che vengono da una qualche orga
nizzazione dedicata al t empo libero, no, sono 
volute e prodotte dal la FIOM-CGIL piemon
tese. E anche questo un modo nuovo per ca
pire la realtà, per capire, ad esempio, quali 
regole di democrazia ristabilire nel s indaca
to, quale tipo di contrattazione costruire. E 
u n s indacato nuovo, « m o d e r n e — così c o m e 
si c h i a m a v a tanti anni fa una bella rivista 
appunto della FIOM — quello che vediamo 
all'opera qui, alla conferenza regionale del
l'organizzazione dei metalmeccanic i pie
montese . Le d o m a n d e su tutti questi temi, su 
«come risalire la china» r imbalzano poi nei 
dialoghi con Piero Fassino, Rossana Rossan
da, Giorgio Ghezzi, Piero Craveri, Luciano 
Gall ino, Fausto Bertinotti, Corradino Mineo, 
Paola Manacorda. C'è anche uno che viene 
dalla parte dei padroni, Bruno Lamborghini , 
e anche questa è una novità da segnalare. 

Solo vernice, so lo «modernizzazione», so lo 
dispute accademiche? No, è il m o d o migliore 
per preparare le lotte. Ed è Pio Galli, nelle 
conclusioni , ad appoggiare lo sciopero gene
rale-piemontese proposto proprio qui dal la 
relazione di Cesare Damiano . E il m o d o mi 
gl iore per cercare non di piangere u n a vec
chia FLM, m a di tentare di costruire u n a 
«nuova FLM» c o m e la ch iama Galli che sug
gerisce per questo , u n a assemblea nazionale 
dei delegati . Sarà possibile? Le notizie che 
v e n g o n o da corpose realtà c o m e la Liguria, 
la Lombardia, sono cattive. C'è il r ischio che 
per il 1985 i metalmeccanic i preparino addi
rittura tre piattaforme contrattuali se non si 
d à vita ad u n a nuova forma di «convivenza». 

Anche per queste ragioni è importante 

aprhe una nuova s tag ione di contrattazione 
aziendale. Non con richieste tutte eguali. 
Piero Fass ino, riferendosi a realtà aziendali 
così diverse, parla di u n a «linea dei cento fio
ri». Una scelta difficile riguarda innanzitutto 
la Fiat. E stata avanzata e discussa una pro
posta di prepensionamenti , nell 'ambito di 
u n a rlnegozlazlone dell'accordo del 1983 (ac
cordo seppellito dal pretori). Ma su questa 
scelta dei prepensionamenti non tutti sono 
d'accordo. La differenza, dice Galli, è soprat
tutto sul la «dimensione» della manovra. Il 
segretario generale della FIOM propone per
ciò che si ricorra ad esempio al prepensiona
mento solo per l cassintegrati anziani, m e n 
tre vengano Individuate altre forme (le di
missioni volontarie incentivate?) per lavora
tori anziani che sono tuttora in azienda. 

Non sarà facile però, anche su questo ridi
mens ionamento della scelta, trovare u n a li
nea c o m u n e con FIM-CISL e UILM. Pio Gal
li propone di dar vita ad u n a consultazione 
— su tutta la l inea contrattuale alla Fiat, e 
quindi comprendendo anche, ad esemplo, la 
politica degli orari di lavoro e il salario — tra 
f lavoratori. È l'unico modo per uscire dal
l'Impasse, qui c o m e altrove. Le altre organiz
zazioni non vorranno affrontare tale prova? 
La FIOM a quel punto dovrà comunque co 
noscere Il parere del lavoratori. E ad ogni 
modo — conclude Galli — u n a scelta così 
Impegnativa, c o m e quella relativa al ricorso 
ai prepensionamenti , è una scelta di caratte
re nazionale, spetta agli organismi dirigenti 
della FIOM nazionale e della CGIL. 

I piemontesi della FIOM sono comunque 
molto convinti della utilità di questo atto di 
solidarietà tra lavoratori anziani che posso
no lasciare prima la fabbrica e lavoratori 
giovani che possono rientrare. Sarebbe u n 
modo per rimettere in gioco forze produttive 
e militanti nuove. C'è oggi un universo impe
netrabile dove il lavoro muore e resuscita, 
come dice Fausto Bertinotti . Ci sono le nuove 
professionalità sofisticate e le piccole fabbri
che scoperte di recente a pochi chi lometri d a 
Torino dove magari si lavora ancora in mez
zo al fumi nocivi e per dodici ore al giorno. Il 
m o n d o cambia, il s indacato deve cambiare, 
anche nei suol modul i organizzativi. Va a n 
cora bene ad esemplo 11 m o d o di lavorare del 
funzionari s indacal i oggi? Cesare D a m i a n o 
pensa ad un futuro non troppo lontano, in 
cui la FIOM andrà con qualche «camper» nel
le lande piemontes i a scoprire e organizzare 
mille lavori degli anni ottanta. La roulotte, al 
posto della Lega? 

Bruno Ugolini 

Metalmeccanici, 
a Genova 

« • * ritentano l'unita 
GENOVA — Più di-tre ore di 
interventi sofferti, di interroga
tivi, di analisi: così ieri mattina, 
nella sala del cinema Verdi di 
Sestri Ponente, centinaia di de
legati e dirigenti della Fiom-
Cgil hanno affrontato la spino
sa questione del recente sciogli
mento della Firn ligure, deciso 
dopo una lunga serie di tentati
vi delle tre organizzazioni di 
trovare percorsi comuni per 
evitare la fine di un'esperienza 
più che decennale. 

La Fiom, attraverso la rela
zione del segretario regionale 
Giancarlo Pinotti, ha ribadito 
le sue proposte a Fim-Cisl e 
Uilm (sulle quali si è bloccato 
da tempo il confronto fra le se
greterie liguri) per l'elaborazio
ne di una serie di norme comu
ni che regolino, da ora in avan
ti, i rapporti fra le organizzazio
ni. Eccole: il consiglio di fabbri
ca deve essere rappresentativo 
di Fiom-Fim-Uilm, ma nello 
stesso tempo anche dei lavora
tori, iscritti e non iscritti al sin
dacato: perciò tutti i lavoratori 
devono essere elettori ed eleg
gibili, con voto segreto su sche
da bianca: piena dignità hanno 
tutte le diverse opinioni politi

che, di credo religioso o filosofi
co, ma nel momento in cui si 
discutono concreti obiettivi ne
goziali, essi non possono pre
scindere dalla volontà dei lavo
ratori: in questo senso, regola 
elementare è la consultazione; 
il consiglio di fabbrica elegge e 
non ratifica l'esecutivo e aeve 
garantire la più ampia rappre
sentatività possibile. 

La dichiarazione del «ricono
scimento del consiglio di fab
brica quale unico soggetto rap
presentativo dei lavoratori e 
negoziale sui posti di lavoro», 
fatta dalla Fiom, ha trovato in 
pratica sostanziali aperture 
nella Uilm. «Le RSA — na det
to il segretario regionale Uilm 
Paolo Tusini — non sono il no
stro obiettivo: il nostro modello 
di rappresentanza è il cdf e per 
questo lavorare». 

Più o meno nella stessa dire
zione ha detto di volersi muo
vere la Fim-Cisl. Ai lavori è in
fatti intervenuto il segretario 
regionale di quest'organizza
zione, Franco Ventura, che ha a 
lungo discettato sulle respon
sabilità della rottura, fra l'altro 
dovute, secondo lui, sia «all'in
capacità comune di liberarsi 

dal modo di pensare degli anni 
70» che, anche, agli «slogan su
perati» che sarebbero stati usa
ti dalla Fiom nei confronti del
la Cisl e degli iscritti-Fimi. 
Ventura comunque ha precisa
to che se il consiglio di fabbrica 
rimane un obiettivo, le RSA sa
ranno sostituite «in tutti i posti 
dove non c'è agibilità politica». 

Dagli interventi una forte 
critica è emersa verso «quei lin
guaggi e quelle ambiguità» — 
come ha detto il delegato dell'I-
talsider Franco Maggi — che 
fanno apparire tutti i sindacati 
uguali. La poca chiarezza usata 
nel definire le proprie posizio
ni, porta inevitabilmente a in
comprensioni con ì lavoratori». 

Nelle conclusioni. Mauro 
Passalacqua, segretario genera
le ligure della Fiom, ha sottoli
neato la volontà del sindacato 
di costruire su basi diverse una 
vera unità, nelle scelte concre
te, con le altre organizzazioni. 
La brusca rottura che si è de
terminata dopo il 14 febbraio 
imponeva comunque una chia
rezza di base nei rapporti fra 
Fiom, Firn e Uilm. Da ciò la 
proposta della Fiom di giunge
re a un accordo che fra l'altro 
preveda il mantenimento della 
delega Firn con scelta confede
rale: il mantenimento delle sedi 
fisiche unitarie; la possibilità 
per chi non effettua la scelta 
confederale di restare iscritto 
alla sola Firn; il passaggio da 
bilancio «unico» a «unitario», 
ma su questo nei giorni scorsi 
non si e raggiunto nessun ac
cordo con Firn e Uilm. La Fiom 
comunque ha già fissato un ca
lendario di iniziative. 

Gianfranco Sansatone 

Banchieri «prorogati» per decenni 
ROMA — I compagni N a p o 
l itano, Bel locchio e Sarti 
hanno presentato interpel
lanza al minis tro del Tesoro 
per chiedere conto delle 
«aberranti s i tuazioni di pro
rogano che l imitano giuridi
camente l poteri degli organi 
di amministrazione» di deci
ne di banche e che «gettano 
un'ombra sul la funzionalità 
e la trasparenza del compor
tament i di enti di così rile
vante funzione». Il minis tro 
del Tesoro deve chiarire al 
Parlamento: 1) perché le pro
poste di n o m i n a della Banca 
d'Italia, se pervenute, s o n o 
bloccate e per quali motivi; 2) 
quando si perverrà al r inno
vo delle cariche nelle ben 39 
casse di r isparmio oggi ca
renti (in alcuni casi la proro
g a n o risale al 197C). Gli In
terpellanti ricordano Inoltre 
che il cons ig l io di a m m i n i 
strazione del Banco di Sici l ia 
ed i membri del cons ig l io ge
nerale — con la so la eccezio
ne di due personaggi cari ai 
vertici politici, Milazzo e 
Cottone — s o n o scaduti da 
13 anni; che 11 CREDIOP 
(Consorzio credito opere 
pubbliche), 11 Credito Indu
striale Sardo e la Banca delle 
Comunicaz ioni hanno i c o n 
sigli scaduti; che alla B a n c a 
del Lavoro ed al Banco di 
Napoli s o n o scaduti i presi
denti; che s o n o scaduti da 
ben 14 anni alcuni consig l ie
ri del Banco di Sardegna. 

Una ragnatela di intrighi ha 
bloccato cinquanta nomine 
Interpellanza dei deputati comunisti al Tesoro - Le proposte della Banca d'Italia ferme 
al Tesoro - I commissari di Goria al Banco di Napoli - Funzioni bancarie menomate 

Con u n a interrogazione 
Bel locchio e Sarti so l levano 
poi la quest ione del Banco di 
Napoli . Nel chiedere quando 
sarà rinnovato l'Incarico di 
presidente 1 due parlamenta
ri ch iedono «1 motivi per l 
quali, a segui to dell'entrata 

In vigore del nuovo s tatuto , 
il ministro Gorla ha ritenuto 
di Integrare con funzionari 
del s u o dicastero le cariche 
spettanti nel l 'assemblea ge 
nerale agli enti locali del 
Mezzogiorno e alle Camere 
di Commercio r lducendo co

sì In tal m o d o 11 più grande 
istituto di credito meridiona
le ad agenzia periferica del 
ministero del Tesoro». 

Ambedue 1 document i non 
si l imitano a sollecitare le 
nomine: avendo ben presenti 
la ragnatela di Intrighi e di 

scambi politici c h e le h a n n o 
finora Impedite si chiede se 
f inalmente non è venuto 11 
m o m e n t o di rispettare l re
quisiti richiesti dal la legge e 
dal la funzione agendo con 
«criteri di effettiva traspa
renza e di valorizzazione del-

Parravicini: 
rivedere le 
imposte 
sui redditi 
dei capitali 

ROMA — Il presidente dell'Associazione Dan* 
caria Giannino Parravicini è intervenuto ieri 
con un lungo intervento al dibattito su «politi
ca monetaria, fiscale e della spesa pubblica» 
organizzato dalla FISAC-CGIL cercando di ri
spondere alle numerose questioni che oggi in
vestono la polìtica bancaria ed l suoi rapporti 
con quella finanziaria del governo. In partico
lare sul prelievo fiscale sui redditi di capitale, si 
e detto contrario all'imposta patrimoniale e al
la tassazione dei titoli del Tesoro ma favorevole 
alla unificazione dei criteri con cui si applicano 
le imposte proposta nella relazione al convegno 
di Angelo De Mattia. Benché l'ABI non abbia 
preso iniziative in questo senso, le affermazioni 

di Parravicini sembrano indicare che qualcosa 
sì muove. 

1 Nell'immediato, però, il presidente dell'ABI 
fa tutto dipendere dal «pacchetto Visentini», 
cioè sull'aumento del prelievo a carico delle pic
cole imprese, mentre non fa proposte per intro
durre alcune modifiche urgenti, ad esempio 
per limitare la speculazione sui BOT esentasse 
da parte delle società di capitali oppure le eva
sioni consentite ad altri settori privilegiati. 

De Mattia nella introduzione ha insistito sul
la necessità che il credito si adegui alla priorità 
di «allentare il vincolo esterno», vale a dire fi
nanzi anzitutto le produzioni nei settori defici
tari e per l'esportazione, si tratta di superare 
ritardi tecnologici o di sviluppare settori in ri
tardo come l'agro-alimcntarc. 

le competenze ed esperienze 
professionali». Nel caso del 
Banco di Napoli, In partico
lare, si chiede «11 coinvolgi 
m e n t o nel la gest ione delle 
migliori energie di cui dispo
ne il Mezzogiorno» attraver
so una adeguata «Imposta
zione meridionalist ica del lo 
svi luppo, una autonomia e 
rappresentatività di forze 
Imprenditoriali e professio
nali» degli organi e dei piani 
operativi dell'istituto. 

Se la paralisi risale al la 
lottizzazione fra l partiti di 
governo, questo è 11 nodo da 
sciogliere. Invece si sta ag
gravando la s i tuazione cer
cando di passare sopra alla 
funzionalità degli organi di 
amministrazione in due m o 
di: respingendo l'Ingresso 
delle forze imprenditoriali 
locali nuove nelle assemblee 
delle Casse di risparmio (per 
la cui riforma 11 PCI ha pre
sentato un progetto di legge) 
e al largando la spartizione 
dal la composiz ione dei c o n 
sigli e presidenze agli stessi 
organi esecutivi . Sono state 
prese iniziative per esauto
rare 1 consigli a favore di c o 
mitat i esecutivi In cui pre
valgono persone scelte con 
criteri lottizzatori a l ivello 
politico centrale. E tutto c iò 
n o n fa che aumentare la dif
ficoltà di fare delle banche 
s trument i utili al risana
m e n t o economico . 

Esac, si dimettono i consiglieri PCS 
CATANZARO — I consiglieri 
comunisti in seno all'ESAC, 
l'ente di sviluppo agricolo cala
brese, il più grande degli enti di 
sviluppo in Italia, si sono ieri 
dimessi per protesta per l'in
sensibilità della maggioranza 
ad affrontare le gravissime 
questioni regionali. Il PCI par
la fra l'altro dì acutissimo pro
blema morale dell'ESAC, l'ex 
Opera Sila nata nell'immediato 
dopoguerra dopo le lotte per la 
terra. Si parla di assunzioni il-

legali, favoritismi, discrimina
zioni. Fra l'altro il direttore ge
nerale, il cui mandato è scaduto 
da diversi anni, continua ad oc
cupare arbitrariumente il posto 
e a suo carico sono aperti nu
merosi procedimenti penali. 
Inoltre tutto l'ente da mesi è al 
centro di delicatissime indagini 
penali ed amministrative sia 
della Corte dei Conti che dello 
stesso alto commissario nella 
lotta alla mafia De Francesco. 
In questa situazione i partiti 
del centro sinistra alcune setti

mane fa hanno eletto alla testa 
dell'ente un consigliere regio
nale della DC, frutto della più 
esasperata logica di spartizione 
e di lottizzazione, evitando 
qualsiasi scelta di competenza 
e di valore tecnico. Da più tem
po, infine si pone il gravoso 
problema della qualificazione 
dell'ingente spesa dell'ESAC, 
più al servizio «delle clientele e 
della corruzione — dice il PCI 
— che dell'agricoltura», con la 
conseguente mortificazione del 
patrimonio di professionalità e 
di competenze del personale. 

Olivetti assume, ma pretende più ore 
MILANO — La Olivetti pro
mette di a s sumere 490 lavo
ratori (350 con contratto a 
termine di formazione- lavo
ro e 140 con passagg io diret
to da altre fabbriche, ricor
rendo anche a qualche deci
n a di cassintegrati) , in c a m 
bio chiede fino a Natale u n 
lavoro straordinario per o t to 
sabati . La FLM apprezza le 
possibilità di assunzioni , 
comprende — c o m e dice R e 
nato Lattes — c h e occorre 
favorire u n o sforzo produtt i
vo eccezionale, n o n rivendi

c a quattrini per lo straordi
nario. Facc iamo, dice, ot to 
sabati lavorativi per il pr imo 
turno (cioè quattro sabat i 
per ogni lavoratore), per il 
secondo turno (dal pomer ig 
g io fino a sera) s tab i l iamo 
che la sce l ta è lasc iata al la 
vo lontà del lavoratori (l'a
z ienda lo richiede, m a n o n è 
obbligatorio). Le 490 a s s u n 
zioni, propone ancora l a 
FLM, vengano fatte ricor
rendo per 100 ai contratt i di 
formazione e lavoro, per 200 

al cassintegrati (c'è ad e s e m 
pio la Montefibre), 100 dagli 
uffici di co l locamento che 
n o n s o n o stati chiusi . 

E infine, dice la FLM, alla 
Olivetti sono sal tate migl ia la 
di giornate di ferie e allora 
s tabi l iamo che a l m e n o il 50 
per cento dei sabati straordi
nari d a fare vengano recupe
rati entro i primi mes i del 
1985 con riposi retribuiti, 
s enza fermare la produzione. 
La Olivetti n o n ha voluto 
n e m m e n o trattare queste 
proposte. 

Tecnologia per la Fiat vuol dire licenziare 
Lo ha detto Cesare Annibaldi al convegno organizzato dal gruppo comunista europeo - Trentin: per vincere la sfìda dell'innovazio- ; 
ne ci vuole una politica industriale europea - Lotta comune dei sindacati dei diversi paesi - Interventi di esperti e politici 

ROMA — E arrivato 11 t empo 
di fare s i n o in fondo la sce l ta 
europea per portare avant i 
l 'Innovazione tecnologica? 
Occorre u n a n u o v a co l labo
razione fra gl i stat i del vec
chio cont inente , u n a pol i t ica 
industriale degna di ques to 
nome? Il s indacato dice u n sì 
s enza equivoci; la F iat invece 
è scett ica . Bruno Trentin, 
per la CGIL, e Cesare Anni -
baldi, per il gruppo torinese, 
h a n n o d a t o d u e r isposte o p 
poste al l ' identica d o m a n d a , 
durante l 'ult ima g iornata di 
lavori del c o n v e g n o s u «In
novaz ione ed occupazione», 
organizzato dal gruppo c o 
m u n i s t a europeo. M a le dif
ferenze in questo confronto 
ravvic inato fra il rappresen
tante de l la più grande i n d u 
stria e del più forte s indacato 
i ta l iano n o n s o n o f inite qui . 
Trentin fa notare che l' intro
duzione di n u o v e tecnologie 
h a prodotto u n a espuls ione 
di manodopera negl i u l t imi 
ann i «eccessiva» rispetto al 
necessario . Gli Imprenditori 
— sp iega — h a n n o approfit
ta to del l 'occasione per m a n 
dare a c a s a lavoratori, a n c h e 
q u a n d o c i ò n o n era reso n e -

1 cambi - • 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

9/11 
1847.25 
622.25 
202.78 
551.755 

30.773 
2313.55 
1924.15 

172.17 
15.062 

1387.20 
1399.20 

7.631 
757.865 

88.47 
213.70 
216.87 
297.44S 

11.46 
11.094 

•4 '• • • 

8/11 
1834.25 
624.475 
203.43 
553,725 

30.883 
2330.225 
1929 

172.58 
15.112 

1391.80 
1397.21 

7.617 
759.025 

88.768 
213.88 
216.895 
297.69 

11.455 
11.107 

cessario dal le innovazioni , 
per sostituirli spesso con al 
tri. Perché? Si e preferito — 
risponde — n o n fare u n o 
sforzo di riqualificazione del 
la vecchia manodopera e s i è 
sce l ta la s trada di m a n d a r n e 
a c a s a u n pezzo cons is tente . 

Annibaldi n o n n e g a c h e 
l 'espulsione s ia s tata m a s s i c 
cia, m a la sp iega così: «Era
v a m o troppo in ritardo nel la 

ristrutturazione ed abb iamo 
dovuto concentrare in pochi 
anni u n processo c h e sareb
be dovuto iniziare prima. I 
tagli s o n o risultati , quindi, 
più duri». E per il futuro? Il 
rappresentante de l la Fiat 
non lasc ia troppe speranze: 
«Il ca lo dì occupazione ne l 
l ' industria cont inuerà , pro
prio a s e g u i t o del le innova
zioni da introdurre, a n c h e s e 

il r i tmo con il quale d iminui 
ranno i posti s a r à m e n o i n 
tenso». * • 

Sull'orario di lavoro a n c o 
ra divergenze. Trent in ritie
ne c h e u n a s trategia di r idu
zione, a n c h e se d a s o l a n o n 
basta per creare n u o v a o c c u 
pazione, è indispensabile . 
Osserva che i s indacat i eli 
tutta Europa dovrebbero s u 
questo, c o m e s u altri punt i , 
accordarsi s u sce l te general i 
comuni , art icolando poi le 
richieste e le lotte paese per 
paese, settore per settore, e 
persino az ienda per azienda. 
Annibaldi af ferma al contra
rio che la quest ione dell'ora
rio, così c o m e v iene posta dai 
s indacati «distribuisce po 
vertà, blocca lo sv i luppo e 
frena il progresso». 

S in qui il confronto fra le 
posizioni di Annibaldi e 
Trentin, m a al c o n v e g n o or
ganizzato dal gruppo c o m u 
nis ta s i s o n o sent i te tante v o 
ci i tal iane e internazionali . 
Molti h a n n o convenuto con 
11 segretario de l la CGIL su l 
ruolo del la C o m u n i t à e su l la 
necess i tà di u n a n u o v a col la
borazione fra s tat i e imprese 

Ferrovieri 
annunciata 
una giornata 
di lotta 

ROMA — Una giornata di lot
ta di tutti i trasporti, da at
tuarsi se entro la fine dell'an
no almeno una delle due ca
mere non avrà approvato la ri
forma delle Ferrovie dello Sta
to. è stata decisa a conclusione 
dei lavori dell'assemblea na
zionale unitaria dei sindacati 
dei ferrovieri a Rimini che ha 
anche approvato la piattafor
ma rivendicativa per il rinno-
\ o del contratto di Ia\oro 
19S4-S6. 

Brevi 
Una società per l'esercizio del Cirene 
ROMA — La Commissione Industria del Senato ha approvato in sede delibe
rante (passa ora aS'esame delia Camera) a disegno di legge che istituisce una 
sooeta per azioni tra l'Enel e l'Enea per l'esercizio del reattore nucleare Crene 
e per te produzione dì energia elettrica. 

Efìm, nuovo organigramma 
ROMA — Un nuovo organigramma che conferisce 38"ente raspetto dì vera e 
propria hokfcng «ndustr,a!e è stato varato «eri dal consiglio di amministrazione 
presieduto da Stefano San*i. D nuovo organigramma opera una netta distin
zione uà funzioni strategiche e di mdxaza. che vengono avocate agb organi 
deBa presidenza, e funzioni di gestione della struttura, che sono invece affida
te aBa direzione genera'e. 

Manifestazione lavoratori Gepi ad Avellino 
AVELLINO — La vertenza Gepi arnva anche in lrpir»a. Ieri mattina ad AveiSno 
quasi nulle lavoratori hanno aderito alo sciopero generale del settore tessile 
per protestare contro i licenziamenti decisi dalla finanziaria. È statr una 
manifestazione unitaria, dopo mesi di incomprensione e polemiche, 

La Richard Ginori Pavimenti ricostituita 
ROMA — Presentazione pubblica per la «Richard Gmori Pavimenti e Rivesti
menti SpA». ricostituita nel giugno di quest'anno grazie a un apporto di 
capitali e di Know-how da parte della « IT One Tile SpA» e della «Ceramica 
Italiana Pozzi Richard Gmori SpA» 

Decelera la ripresa 
nel settore tessile 
dicono gli industriali 
MILANO — «n mov imento di ripre
s a cominc iato verso la fine del 1983 
s ta subendo u n m o m e n t o di dece le
razione nei settori tessi le di trasfor
mazione , caratterizzati anche d a u n 
certo ral lentamento della d o m a n d a 
estera, mentre i settori a val le (abbi
g l iamento , maglieria e calzetteria, 
ingrosso) mani fes tano u n magg iore 
dinamismo». È l'analisi che deriva 
dal la 45* rilevazione dell 'osservato
rio congiunturale tessile e abbigl ia
m e n t o di fine settembre. I risultati 
sono stati presentati Ieri nei locali 
del l 'Assolombarda a Milano, per Ini
ziativa del la Federtesstle e del la Sn la 
Fibre. 

I l lustrando la rilevazione Gianlui 
gi Berrini della Sn ia h a osservato 
che il mercato USA del tessi le m o 
stra segni di raffreddamento, dopo 
gli intensi ritmi di espansione del 
pr imo semestre 1984, mentre i mer
cati europei s egna lano tendenze dif
formi seppure sostanzia lmente favo
revoli (Germania in lento progresso, 
Francia In l ieve cedimento) . Su l ver
sante dei prezzi, quelli all'Ingrosso 
s o n o considerati «normali», segnal i 

positivi provengono dal la distribu
zione (quindi s o n o in l inea rispetto 
all'inflazione?). La grande distribu
z ione s e g n a il passo nelle vendite , al 
dettagl io s i h a u n riscontro «eccezio
n a l m e n t e positivo» in se t tembre 
( + 9 % In quant i tà su l se t tembre 
1983). Per le fibre r i n g . Corradi, a m 
ministratore de legato de l la Snia , 
prevede u n pr imo tr imestre '84 ri
flessivo, s egu i to dal s econdo tr ime
stre in leggera ripresa. S e c o n d o Cor
radi lo s frut tamento degli impianti 
r imane s u livelli accettabili , m a il 
problema Impellente è quel lo «di ri
condurre la d inamica de l l 'aumento 
dei prezzi delle materie prime ad u n a 
logica compatibi le coi tassi di infla
z ione e c o n l a d inamica dei prezzi 
del le fibre stesse». 

•Nel 1985 — h a detto Nesi del la 
B N L — l 'economia i ta l iana sarà 
condiz ionata dal previsto rallenta
m e n t o del c ic lo in temaz iona le e, s o 
prattutto, dall 'azione di politica eco
n o m i c a interna». Quindi a v r e m o u n a 
evoluzione dipendente dai grado di 
•efficacia c o n cui verrà at tuata , s ia 

fiure per fasi, la politica dei redditi e 
1 processo di riequilibrio del la finan

za pubblica». 

NelVabbigliamento 
boom delle vendite 
A Milano 9% in più 
MILANO — Dopo anni di depres
sione profonda, le vendite al detta
glio di prodotti per l'abbigliamento 
sono tornate in ottobre In attivo. 
Gli italiani si sono messi a compra
re di più, facendo crescere del 9 per 
cento i consumi rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso. È la Federa
zione nazionale dei dettaglianti 
tessili abbigliamento a fornire que
sto positivo consuntivo. I dati ri
guardano i negozi di tipo tradizio
nale che comunque rappresentano 
1*83 per cento dei consumo nazio
nale, contro un 6 per cento della 
grande distribuzione. Il resto è as
sorbito da vendite postali o degli 
ambulanti. Accanto alle buone no
tizie, i negozianti del settore non 
nascondono le loro preoccupazio
ni. Non ci si nasconde che 11 buon 
andamento del mese di ottobre po
trà essere tale solo se confermato 
dalle vendite di novembre e soprat
tutto di dicembre. Ed ancora: otto
bre viene dopo tre anni e mezzo di 
calo costante delle vendite, tant'è 

che i risultati raggiunti in questo 
primo squarcio d'autunno sono 
ancora nettamente al di sotto di 
quelli raggiunti nell'80. 

A godere di questa euforia del
l'acquisto non sono stati natural
mente tutti I commercianti in mo
do uniforme. Un quinto circa degli 
esercenti, anzi, deve registrare ri
sultati ancora fortemente negativi. 
Il risultato complessivo, infine, e la 
combinazione di una serie di ragio
ni, anche climatiche. Questa lunga 
estate di San Martino, ad esempio, 
ha gonfiato le vendite di fine sta
gione, riducendo e asciugando le 
scorte. 

E poi, sostengono gli esercenti 
dati alla mano, la politica di conte
nimento dei prezzi operato dalla 
categoria (aggiungiamo noi, non 
certo a fini benefici ma proprio per 
contrastare un andamento del 
mercato negativo) è stata fonda
mentale. Al minuto I prezzi sono 
aumentati in giugno-agosto del 
10,82 per cento, in settembre-otto
bre del 10,38 per cento. 

sui t emi del la pol i t ica indu
striale. Altrimenti — è s tato 
det to — ass i s teremo al l ' in
vas ione dei colossi g iappone
si e USA che trasformeranno 
il Vecchio cont inente in terra 
di conquista . • 
- Su l l 'argomento h a parti 
co larmente ins is t i to Wol
fgang Hager, consigl iere del
l a c o m m i s s i o n e per i proble
m i industrial i dell ' ist ituto 
universitario europeo di F i 
renze. «La polit ica degl i Stati 
Unit i — h a det to — di finan
ziare il deficit c o n spese di 
riarmo n o n è in grado di for
nire nuovi impuls i di sv i lup
po all'Europa. T a n t o più c h e 
la cong iuntura at tuale po 
trebbe terminare c o n u n a 
svalutaz ione del dol laro e 
c o n n u o v e pol i t iche protezio
n is t iche e di restrizione. Le 
conseguenze per i paesi del la 
Comuni tà potrebbero essere 
gravi: magg iore d i soccupa
zione, magg iore res is tenza 
soc ia le all ' innovazione». D a 
qui la r ichiesta di u n a s trate 
g ia unitaria degli Stati euro
pei e di u n a col laborazione 
fra Imprese. A n c h e u n m a -

È deceduto il compagno 

BRUNO VIGORELLI 
della sezione Marcano Meloni di Ge
nova. 
I funerali avranno luogo oggi sabato, 
alte ore 14 partendo dalTospedale 
Galliera, La moglie ricordandolo 
con infinito affetto a parenti, com
pagni e amici ha sottoscritto in sua 
memoria 100 mila lire per il nostro 
giornale. 
Alla compagna Piera e ai familiari 
giungano le più sentite condoglianze 
da parte dei comunisti della sezione. 
della Federazione e della redazione 
de «lUmta». 
10 novembre 1984. 

Carla e Stefano Rodotà partecipano 
al dolore di Gianni Ferrara per la 
perdita della madre signora 

DOLORES GAGUARDI 
FERRARA 

I parlamentari della Sinistra Indipe-
nente della Camera partecipano al 
dolore del collega Gianni Ferrara 
per la perdita della madre signora 

DOLORES GAGLIARDI 
FERRARA 

Nel 18- e nel 24- anniversario della 
scomparsa delle compagne 

ELETTA PROCURANTI 
in FABIANI 

e MARIA FABIANI 
il manto e padre nel ricordarle con 
affetto sottoscrive in loro memoria 
per «l'Uniti». 
Genova. 10 novembre 1984 

nager pubblico c o m e Sa lva
tore Randi , direttore dell 'I-
taltel , s i è l u n g a m e n t e sof
fermato, a l m e n o per quanto 
r iguarda il settore delle te le 
comunicaz ioni su l la necess i 
tà di accordi europei. 
• Il convegno del gruppo c o 
m u n i s t a era s ta to aperto d a 
Gianfranco - Borghlnl c h e 
aveva definito l ' innovazione 
tecnologica u n a vera e pro
pria bandiera del m o v i m e n 
t o operaio. Le n u o v e t ecno lo 
g ie — aveva affermato — 
anche s e nel breve periodo 
espel lono m a n o d'opera n e l 
l'industria favoriscono, poi , 
lo svi luppo di posti di lavoro 
ne i servizi. Pao lo Sy los Labi
ni aveva ricordato che «l'ap
parente contrasto fra sv i lup
p o del l ' innovazione e di fesa 
dell 'occupazione può essere 
superato puntando su l la 
produttività. Nel caso i tal ia
n o — aveva proseguito — la 
produttività a u m e n t a s o l o 
u n poco più del la produzione 
e quindi la disoccupazione 
tende a crescere nonos tante 
l a ripresa. 

Gabriella Medicei 

A un anno dalla scomparsa. Bianca 
Vidali. con le figlie Kaua e Simona e 
la nipotina Nicla, ricorda «1 

PADRE 
con immutato affetto 
Trieste. 10 novembre 1984 

Ad un anno dalla scomparsa del loro 
caro 

DIEGO BL\NCOTTO 
il padre. Renato e Lorena Io ricorda
no con infinito dolore e sottoscrivo
no in sua memoria 400.000 lire per 
•l'Unita». 
Ivrea. 10 novembre 1934 

La Zona del Canavese del PCI ricor
da, ad un anno dalla tragica scom
parsa. il compagno 

DIEGO BIANCOTTO 
giovane e stimato dirigente politica 
Ivrea. 10 novembre 1984 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIEGO BIANCOTTO 
secretarlo della sezione PCI di 
Strambino, le compagne e i compa
gni della sua sezione lo ricordano a 
Quanti lo conobbero e stimarono per 
il suo impegno politico. 
Strambino, 10 novembre 1984 

Ai tanti amici che non conosciamo 
personalmente, presenti nel saluto a 
Eduardo esprimiamo commossi la 
nostra affettuosa gratitudine. Isabel
la e Luca De Filippo 

Roma. 10 novembre 1984 

< e, 


